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Il pezzo va eseguito a tempo di valzer viennese lievemente trattenuto.
Bassi e tenori devono sembrare un orchestrina di plettri e le due parti superiori rimangono melodiche e lievi.

La prima parte (4 battute) al canto ¢ 1'introduzione del valzer Carezze e il secondo ritornello fatto a bocca chiusa
o come scritto ¢ la fine del trio del valzer adattato a questa canzone.
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Carezze lo suonavamo insieme, io € Renzo, e ho voluto dedicargli questa poesia musicandola ed aggiungendovi

le parti che gli erano molto care.

Quest'uomo ¢, per me, un ricordo bellissimo e ho voluto mantenere la purezza del suo sentimento tenendo

leggera sia la poesia che il canto.

Spero di esserci riuscito.

Diaolin, gennaio 2009

CC NC-SA



